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L'Alfa chiude i ^ due settimane 
lunedì assemblee in fabbrica 
Il provvedimento unilaterale in vigore dopodomani - Le trattative rotte per la pretesa dell'azienda di 
non fissare criteri precisi per la cassa integrazione a zero ore dei lavoratori considerati «eccedenti» 

MILANO — La notizia è stata porta
ta ieri mattina nelle fabbriche dal 
primi delegati. Alle sette nelle case di 
alcuni lavoratori dell'esecutivo del 
consiglio di fabbrica di Arese e Mila
no è arrivata da Roma la telefonata 
daU'Interslnd, con la breve, ma pre
vedibile comunicazione: tic trattative 
con l'Alfa sono state interrotte*. Nel 
corso della giornata si sono andate 
precisando il significato e la portata 
di quest'ultimo, purtroppo fallito, 
tentativo di arrivare ad un accordo. 
Da lunedi, per decisione unilaterale 
della azienda, tutti i 40 mila lavora
tori del gruppo saranno messi in cas
sa Integrazione per due settimane. 
Sempre nel corso della giornata, a 
cominciare proprio dalle prime ore 
di lavoro, si e precisata anche la por
tata della risposta che 11 sindacato e l 
lavoratori vogliono dare all'azienda 
ora che le trattative sono state inter
rotte. E una risposta molto responsa
bile, ma anche molto ferma per ria
prire un rapporto costruttivo con l'a
zienda, facendo cadere con una mo
bilitazione forte e Intelligente, le pre
giudiziali, le rigidità delrazlenda che 
hanno provocato la rottura. 

Ieri, durante scioperi di un'ora e 
mezza, ad Arese e al Portello si sono 
tenute assemblee affollatissime, at
tente. Non c'è stato bisogno, però, di 
approvare per alzata di mano la pro
posta di ritrovarsi lunedi, primo 

?;lorno di cassa integrazione, tutti in 
abbrlca. ad Arese e al Portello, così 

come all'Alfasud: la decisione del 
sindacato è stata condivisa senza esi
tazione. Alla rottura delle trattative 
fra FLM e Alfa Romeo si è giunti al 
termine di un confronto delicato e 
difficile, che pure ha già dato ajcuni 
risultati da non sottovalutare. E sta
ta l'azienda ad abbandonare il tavolo 
dell'Intersind, quando il sindacato, 
per l'ennesima volta in questi ultimi 
dieci giorni di serrato confronto, ha 
rifiutato di accettare misure unilate
rali, inquinate da indubbio spirito di 
rivalsa, per affrontare un problema 
vero, reale: quello dell'assenteismo 
abusivo, abnorme. L'azienda vorreb
be Inserire 1.900 operai oggi In pro
duzione (1.100 delPAlfasud e 800 del-
l'Alfanord) nel numero (5.395 in tut
to) dei così detti «eccedenti*, dei lavo
ratori impiegati e indiretti, cioè, che, 
per ragioni legate alla produzione 
(calo delle vendite) e dall'introduzio
ne delie nuove tecnologie, sono oggi 
in sovrannumero e vengono messi in 
cassa integrazione per almeno un 
anno. 

A criteri oggettivi (Il calo di produ
zione, la trasformazione del lavoro, 
ecc.) che giustificano la sospensione 
del lavoratori «eccedenti* si vorrebbe 
sostituire il metodo dell'unilaterale e 
insindacabile decisione da parte del
l'azienda. Il sindacato conferma (e lo 

scrive a chiare lettere nell'ultimo co
municato a commento della rottura 
della trattativa): siamo disponibili 
ad un accordo «globale*, che com
prende anche 1 problemi dell'assen
teismo. Esistono problemi specifici 
di produttività? Bene: si stabiliscano 
criteri e modalità d'intervento a cui 
rifarsi con continuità, con coerenza, 
scegliere coloro che vanno oggi In 
cassa integrazione per parecchi mesi 
sulla base del numero delle assenze 
(o della così detta «ingovernabilità* 
del singoli) e non della loro colloca
zione nel processo produttivo può es
sere fonte di ingiustizie profonde, di 
gravi discriminazioni che 11 sindaca
to non può assolutamente coprire. 

Come non pensare che le nuove ri
gidità del gruppo dirigente dell'Alfa 
Romeo derivano in parte anche dal 
travaglio che l'azienda sta vivendo? 
Il settore dell'auto è in crisi in tutto il 
mondo. Là dove il sindacato non ha 
il potere contrattuale e una politica 
di classe come quello italiano le a-
ziende licenziano a man bassa: a De
troit, la capitale USA dell'auto, i li
cenziati nel settore hanno raggiunto 
la drammatica cifra di 243.000. E la 
Fiat è qui alle porte di Milano a dire 
che la ricetta dell'attacco frontale ha 
i suol vantaggi: i conti della casa au
tomobilistica torinese sono miglio
rati, è calato l'assenteismo, le cadute 

produttive sono scaricate sulla cassa 
integrazione. * 

L'Alfa, azienda di piccole propor
zioni rispetto ai colossi del settore, da 
sempre oberata da gravi problemi di 
produttività complessiva, in difficol
tà per la concorrenza sia sul terreno 
dei prezzi che della qualità del pro
dotto, è sicuramente al centro di uno 
scontro politico aspro: è in discussio
ne il suo ruolo, la sua stessa colloca
zione nelle partecipazioni statali, la 
sua strategia per i prossimi anni. Il 
sindacato ha affrontato e accettato 
questa sfida: si pensi all'accordo sui 

?ruppi di produzione, a questa stessa 
rattativa per governare l processi di 

ristrutturazione e riconversione at
traverso strumenti non traumatici 
come i pre-pensionamenti, la cassa 
integrazione e l'utilizzo della stessa 
cassa integrazione per aggiorna
menti professionali che preparino al
le tecnologie del prossimo futuro. 
Questo attegglimento dei sindacato 
sicuramente ha finora impedito che 
vincesse nel gruppo dirìgente dell' 
Alfa chi lavora per lo scontro co n il 
sindacato, chi è sulla linea della Fiat, 
anche se proprio la rottura delle trat
tative di ieri, questo rigurgito di rigi
dità dice che la battaglia e tutt'altro 
che conclusa. 

Bianca Mazzoni 

ROMA — Mercoledì il governo 
ha chiesto alla Montedison, che 
ha annunciato nei giorni scorai 
1800 licenziamenti, stracciando 
accordi firmati con l'avallo del
lo stesso presidente del Consi
glio Spadolini, di revocare il 
provvedimento. In una nota di 
Palazzo Chigi si fa sapere che il 
ministro 'dell'Industria Marco-

' ra «ha chiesto alla società di so
spendere le procedure in cor
no*. Il governo, inoltre, ha invi
tato le parti ad incontrarsi e le 
ha convocate per «l'esame dell' 
assetto produttivo e occupazio
nale del Bettore nell'ambito del
la definizione del piano della 
chimica di base*. Ancora ieri 
sera però l'azienda, con un co
municato, respingeva la media
zione e riaffermava la «impossi
bilità di sospendere i licenzia
menti*. 

LA nota — con l'iniziativa 
del governo — è arrivata al ter-. 
mine della giornata di lotta dei 
lavoratori, che in 200 mila (tut-

B governo: «trattate» 
Montedison risponde no 
Dopo l'incontro coi sindacati Spadolini chiede la sospensione dei 
licenziamenti - Riuscito lo sciopero del 24 - Incontro FULC-PCI 

ti i dipendenti dei Petrolchimi
ci) hanno risposto alla pretesa 
di fare del risanamento del set
tore l'alibi per drastici ridimen
sionamenti. Il 5 marzo, tra me
no di una settimana, tutti i chi-, 
mici scenderanno in lotta, nello -
sciopero nazionale che vedrà 
una forte manifestazione a'Ro-. 
ma. Una delegazione della fe
derazione sindacale unitaria — 
sempre nella giornata di merco; ; 
ledi scorso' ~ aveva -intanto" 
portatoa Palano Chigi l'ordine -
del giorno votato dal comitato 

direttivo CGILCISL-UIL, riu
nito a Roma. 

L'ordine del giorno chiedeva 
prima di tutto il ritiro delle 
procedure di licenziamento, 
considerando questa «una con
dizione per avviare la trattativa 
sull'assetto e sulle prospettive, 
sui livelli di occupazione e sulle 
capacità produttive dell'indù-

.stria chimica di base, e pertico- -
larmente della Montedison, al 
di fuori di ogni decisione unita-. 

'tarale e dì ogni ricatto». -
Il comitato direttivo unitario 

ha espresso il pieno sostegno 
sindacale alle azioni di lotta dei 
chimici ed ha chiesto la proroga 
della legge 501 —che consente 
provvedimenti straordinari di 
cassa integrazione nelle zone in 
cui sono previste grosse opere 
pubbliche — in alternativa alla 
quale — dice l'ordine del gior
no — vi è la minaccia di mi
gliaia di licenziamenti nel Mez
zogiorno. 

- Piena riuscita — come dice
vamo — dello sciopero procla
mato dalla FULC (Federazione 
unitaria dei chimici) per la 
giornata di mercoledì 24. 

Intanto ieri il consiglio regio
nale pugliese — che era stato 
sollecitato durante l'assemblea 
tenutasi a Brindisi mercoledì 
— ha approvato un ordine del 
giorno con il quale tutte le forze 
politiche chiedono al governo 
di intervenire contro quello che 
viene definito «un atto provoca
torio* della Montedison. 

INCONTRO AL PCI — 
Sempre mercoledì scorso, su ri
chiesta della FULC, si è svolto 
presso la direzione del PCI un 
incontro tra una delegazione 
guidata dal compagno Chiaro-
monte e la segreterìa nazionale 
della FULC, per discutere il 
documento sindacale sui pro
blemi della chimica, nel quale 
si esprime un netto dissenso 
dagli orientamenti del governo. 
La delegazione del PCI ha e-
spresso ai dirigenti della FULC 
pieno sostegno alla lotta contro 
le .misure adottate dalla Mon
tedison e l'impegno per la bat
taglia sul piano nazionale per la 
chimica. * 

Elettronica di consumo: esclusa la GEPI 
Il nuovo decreto approvato alla Camera - Accolta la richiesta comunista di affìdare il risanamento ad una 
società finanziaria - Le linee di politica industriale le detterà il CIPI - Le disposizioni passano al Senato 

«Realizzare 
il piano ma 
salvaguardare 
l'occupazione» 

Per i lavoratori (e per le 
imprese) sì apre un nuovo 
fronte di lotta dopo aver 
•strappato* — è il caso di 
dirlo — un provvedimento 
che, senza cedere al •dirigi
smo-, definisce chiaramen
te il ruolo del Governo e as
segna alla imprenditoriali
tà, senza privilegiare alcun 
gruppo industriale, la esclu
siva responsabilità della ge
stione delle operazioni di ri* 
sanamente. Tali ruoli deb
bono essere rispettati e per 
questo la vigilanza dei lavo
ratori non deve allentarsi. 

E necessario però che il 
Governo, con la rapidità ne
cessaria, definisca chiara
mente gli obiettivi che con 
il provvedimento intende 
raggiungere (quali quote di 
mercato e possibile recupe
rare al sistema delie impre
se italiane, quali produzioni 
sostenere e potenziare) e le 
eondmeni che vorrà porre 
alle imprese per accedere 
alle agevolazioni. 

Con tale osservazione si 
ruote affermare che il com
pito assegnato in modo e» 
sclusivo al Governo, di o-
rientare tutti gli investi
menti di risanamento, deve 
essere assorto pienamente e 
non può essere delegato a 
nessuna impresa, impor
tante che sia. Tocca era alle 
imprese, comunque dirette, 
rapidamente e con grande 
equilibrio elaborare i piani 
m risanamento che dorran
no essere coerenti con gli 
indirizzi delta legge e delta 
delibera del Clffp» 
alla ni—imi 
deiUvettiatt 

E necessaria infletè ricer» 
dare rauspicio (che è anche 
una obiettiva necessiti) a-
ramato dai Mrlainentari 
comunisti: «n provvedi-
mento non si occupa del 
rapporto tra industria na
zionale e imtftmsalenrtT 
La società 'TOstnrtturazia-
nc Elettronica 8pA" davrà 
affrancare a risolvere i pre» 

D O W M f n C O GfBJVaHIO 

ROMA — La Camera ha fatto propria 
la richiesta, sostenuta con forza dai co
munisti, di escludere la GEPI dall'in
tervento di risanamento nel settore del
l'elettronica di consumo. L'esclusione 
della GEPI rende possibile, per fronteg
giare la crisi di questo settore, un inter
vento dello Stato che non abbia caratte
ristiche tipicamente assistenziali e 
clientelali. 

Di conseguenza l'intervento pubblico 
previsto dal decreto governativo (com
pletamente riscritto in sede parlamen
tare) sarà effettuato da una società fi
nanziaria, mentre agli imprenditori e al 
CIPI (Comitato interministeriale per la 
politica industriale) sarà attribuita la 
responsabilità di individuare le linee di 
politica industriale indispensabili per 
fare fronte alla concorrenza sul merca
to interno del grandi gruppi internazio
nali. 

Il nuovo testo del provvedimento 

(che passa ora al Senato per la definiti
va approvazione) prevede un intervento 
a termine, di durata non superiore ai 
cinque anni, previa approvazione di 
piani aziendali di ristrutturazione coe
renti con l'obbiettivo di garantire all'in
dustria italiana — Voxon, Indesit, Za-
nussi, Emerson, e t c — un più ampio 
spazio nel settore. 

Contestualmente all'intervento pub
blico, dovranno essere realizzati accor
di con i partners privati che prevedano 
11 riscatto delle quote sottoscritte della 
finanziaria pubblica. 

Ciò al fine di evitare che i privati si 
liberino degli stabilimenti operanti nel 
settore (e in cui trovano occupazione 
circa 15 mila lavoratori) scaricandoli 
sullo Stato per concentrare la loro atti
vità sui più redditizi settori degli elet
trodomestici. 

Alla seconda richiesta comunista (so
stenuta in aula dai compagni Pugno e 

Broccoli), di garantire una concentra
zione dell'intervento sull'elettronica e 
la componentistica elettronica connes
sa, e il coordinamento delle diverse im
prese, risponde positivamente una ri-
formulazione dell'ART. 1 del testo, che 
prevede l'individuazione da parte del 
ministero dell'Industria degli obbiettivi 
generali di mercato e la realizzazione di 
accordi per l'intervento pubblico solo 
con quelle aziende che accettino di 
muoversi all'interno di questo obbietti
vo. 
' Anche gli accordi produttivi e di 
spartizione del mercato, di cui si è par
lato in questi giorni (ad esempio l'ope
razione Zanussi-Indesit), possono tro
vare una loro collocazione in questo 
quadro senza determinare però un'in
giustificata esclusione di altre realtà 
produttive e senza costringere i lavora
tori del settore a pagarne un duro prez
zo in termini di occupazione. 

Sul caso ENI De Michelis riferirà 
alla Camera. Protestano i dirigenti 
Il ministro delle Partecipazioni Statali andrà alla commissione Bilancio su richiesta del 
PCI - Lettera a Spadolini della rappresentanza sindacale dei managers dell'ente 

ROMA — Giovedì prossimo 
Gianni De Michelis, ministro 
delle Partecipazioni statali, 
riferirà alla commissione Bi
lancio della Camera sull'in
credibile vicenda dei vertici 
dell'Elfi. La data è stato fis
sata, d'intesa con 11 ministro, 
dopo che la commissione — 
a conclusione di una convul
sa riunione — aveva deciso 
di accogliere la proposta dei 
gruppo comunista di convo
care De Michelis. 

La richiesta del PCX era 
stata contrastata dal sociali
sti, I quali, fra l'altro, preten
devano che la commissione 
dorasse attendere eventuali 
decisioni oell'analoga com
missione del Senato o di 
queltaBtcanieraleperlePar-
teclpaztoril statali. Pretesa 
respinta con energia dal 
gruppo comunista. Il quale 
ha rivendicato rautonomla 
della commissione Bilancio, 

le cui determinazioni non 
possono essere subordinate 
ad altri organismi. 

Il dibattito ha portato ad 
una spaccatura nel gruppo 
d e fino ad un certo momen
to in posizione ambigua, con 
l'on. Sinesio che dichiarava 
che se si fosse andati ai voti, 
egli avrebbe senz'altro ap
poggiato la richiesta di con-
vocazione di De Michelis. La 
maggioranza chiedeva allo
ra una breve sospensione, 
per concordare una linea co
mune nel pentapartito. Alla 
fine è prevalso il buon senso; 
e la maggioranza. ha appog
giato la rtchesta comunista. 

Intanto, mereoledì scorso 
si è riunito a Roma il coordi
namento delle rappresen-
Unse sindacali del dirigenti 
delle aziende dei gruppo 
INL n c«ordtnamento ha in
viato una lettera al presiden
te del Consiglio, Spadolini, 

nella quale si legge: «In se
guito alla precipitosa richie
sta di dimissioni della Giun
ta, onde evitare un ulteriore 
deterioramento dei rapporti 
fra potere politico e ente di 
gestione ed il protrarsi della 
situazione di disagio e di pro
gressivo degrado dell'imma
gine e della capacità operati
va del gruppo» il coordina
mento «chiede che da parte 
del governo si adottino a bre
vissima scadenza 1 necessari 
provvedimenti per assicura
re una guida stabile ed uni
voca all'ente*. 

Il coordinamento chiede a 
Spadolini un Incontro ur
gente per illustrare 11 punto 
di rista della dirigenza del 
gruppo ENI sullo stato dell* 
ente e sul criteri di scatta del 
managers adottati slnora, 
per la •necessità — dicono I 
dirigenti — di ricostituire 
una unicità di _ 
l'ente pubblico, 
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Alternativa per il Sud 
(Dalla prima pagina) 

lìfìcato più cooperative più 
lavoro al giovani) non solo a-
vrà ragione Montanelli a de
scrivere le popolazioni meri
dionali come una palla al 
piede del Nord, ma quella 
palla sarà così pesante che 
trascinerà tutti a fondo. J 
tempi sono diversi ma le basi 
materiali della democrazia 
in Italia si formano sempre 
sulla risposta che si saprà 
dare alla questione merlalo-
naie. 

I protagonisti di questa. 
nuova fase di lotte (sì di lotte, 
perché 11 compito è ancora 
quello di organizzare grandi 
e nuove lotte di massa) non 
bisogna cercarli col lanterni
no. Ma l protagonisti sono 
tutti qui, quelli emarginati 
Ieri dal sistema di potere e 
quelli lasciati a terra oggi 
dalla crisi di questo mecca
nismo inceppato. Operai, 
giovani, donne ma anche 
quel nuovo ceto imprendito
riale dell'Industria e dell'a
gricoltura. Bisogna anche ri
cercare, riorganizzando e de
mocratizzando l'intervento 
statale, forme nuove di de
mocrazia economica in cui ci 
sia spazio per un grande mo
vimento cooperativo e in cui 
anche 1 nuovi bisogni (quelli 
culturali ad esempio) produ
cano servizi e organizzino sia 
produttori sta la gente a cui 
et si vuol riferire. 

Tante lingue che sen ti par
lare nelle fabbriche, nelle 
campagne, nel centri — pur 
così rari ma non rarissimi — 
di vita associativa devono 

essere tradotti in un un'uni
ca lingua meridionale che 
sappia farsi Intendere anche 
al Nord. È per questo che 
sentiamo di dover rivolgere 
— come ha fatto Occhetto — 
un particolare appello al 
Partito socialista ma anche 
ai cattolici dei Mezzogiorno. 
Questa sfida non premlerà 
nessun partito se prevarran
no interessi ristretti. È un di
scorso che sentiamo nostro, 
particolarmente oggi. Qui si 
giocherà l'avvenire di un 
partito come il PCI che ha 
avuto un ruolo costitutivo 
nella storia della democrazia 
meridionale. DI qui l'obbligo, 
l'urgenza di riprendere la 
bandiera del rinnovamento 
del partito riproponendo la 
sua caratteristica originale 
di 'organizzazione politica di 
massa», autonoma rispetto 
ai movimenti ma in grado di 
sollecitarli e di raccoglierne 
le nuove domande. Noi ab
biamo scelto, come sempre, 
di non stare alla finestra ma 
di volare a cielo aperto, senza 
rete. Siamo certi che questo 
Mezzogiorno oggi ha più che 
mai bisogno di noi, ma sap
piamo anche, e lo diciamo a 
quanti sentono il problema 
legittimo della concorrenza 
politica prima ancora del do
vere nazionale, che da soli 
non bastiamo. Di qui il no
stro non rituale appello allo 
sviluppo di un nuovo meri
dionalismo e, su scala nazip-
nale, di una ripresa di co
scienza della centralità della 
questione meridionale per la 
salvezza del Paese. 

La conferenza del PCI 
i (Dalla prima pagina) 

come questa — una serie di te
mi attualissimi, che gravano 
come macigni. Il lavoro, la casa, 
gli effetti del disastro del no
vembre '80, la camorra e la cri
minalità, l'incertezza del doma
ni. Non si può salvare Napoli in 
un Mezzogiorno che affonda — 
ha detto Valenzi —, così come 
non può esservi salvezza per il 
Mezzogiorno se quella che è 
stata la sua grande capitale do
vesse correre ella completa de
cadenza. 

Né può esservi possibilità dì 
risollevare l'intero paese dalla 
sua crisi acutissima se non si 
punta sul Mezzogiorno: che 
non è, non deve essere un «peso 
morto*, una «palla al piede* del
la nazione, ma una grande pos
sibilità di salvezza per tutti. 
Capire questo, lottare conse-

Sentemente ad ogni livello, af-
rmare questa consapevolezza 

nelle leggi, nella direzione eco
nomica, nel senso comune, si
gnifica-far avanzare concreta
mente una politica di segno 
meridionalista.- «Se-dopo .oltre 
sei anni-^ ha aggiunto con ca
lore Valenzi — la giunta demo
cratica di sinistra di Napoli, 
che non ha mai potuto disporre 
di una vera maggioranza, e an
cora in piedi e riesce a dimo
strare che la città non è ingo
vernabile, ebbene questo vuol 
dire che le forze del rinnova
mento ci sono, che si battono, 
che non sono state travolte. 
Neppure dal terremoto*. 

Emergenza. Una parola che 

Sui trova riscontro un giorno 
opo l'altro. Mentre si svolgeva 

la conferenza al teatro Adriano, 
in un vecchio palazzo di piaz
zetta Mondragone, nel rione 
Chiaia, ottanta famiglie erano 
costrette a sgomberare per un 
pericolo di crollo. E altre decine 
di migliaia, sempre a Napoli, 
nonostante gli sforzi, continua
no a restare nei containers. ne
gli edifìci pubblici, in coabita
zione forzata, in ripari di fortu
na. 

Ma emergenza non è solo 
questo. E anche quella della 
migliaia di operai che a Priolo, 
net cuore del più importante 
polo chimico italiano, hanno 
occupato gli impianti per impe
dirne la decadenza e Io sman
tellamento (ne ha parlato Con
siglio, segretario della federa
zione comunista di Siracusa). 
Ed è emergenza quella insoste
nibile condizione di disagio del
le donne abruzzesi (lo ha spie
gato Maristella IippoUs, che ha 
svolto il primo intervento dopo 
la relazione) le quali rifiutano 
una «qualità della vita* edifi
cata sul sacrificio e sulla fatica 
delle inasse femminili, in sosti
tuzione di una moderna rete di 
servizi, di assistenza, di inter
venti sociali. 

Ed emergenza è la situazione 
dì Brindisi (altro polo chimico 
in crisi),- emergenza sono i li-
cenriarneoti, la cassa integra
zione, il lavoro nero, la frantu-
•nazkme corporativa, la disputa 
campani! JstKa, lo «tfaldamento 
— talvolta—del tessuto demo
cratico cosi faticosamente co
struito. 

Il lavoro è il nodo centrale. 
L'istituzione di un Servizio na
zionale del lavoro — una pro
posta contenuta nella relazio
ne, insieme all'altra, ormai ir
rinviabile, della riforma demo
cratica del collocamento — sa
ri utile solo se (ha osservato 
Semaka della FGCI) varrà ad 
articolare un reale mercato del 
lavoro nelle varie regioni del 
Sud, creando nuove occasioni, 
realizzando piani di sviluppo fi-
natoatt E in qmsu prospetti-
va saauuit il suo autentico si
gnificato anche l'altra propo
sta, contenuta anch'essa netta 
relazione, della corresponsiusa 
di salario garantito ai giovani 
che seno in attesa di un lavoro 
produttivo. Assistenza — ha 
detto Scneales — non deve, 
non può signincare 
ssente «fiaMtosnoae» al 
ssa di potare deus DC. E 

è chiesto Gianfranco Cessole, 

segretario della federazione di 
Pescara —, se resta in piedi uno 
strumento dannoso, fallimen
tare, corruttore come la Cassa 
per il Mezzogiorno? E indi
spensabile che tutti, ad iniziare 
dai compagni socialisti, escano 
dalle incertezze e dalle ambi
guità, abbandonino la scanda
losa prassi delle proroghe se
mestrali, riconoscano che la 
Cassa è finita e che non è rifor
mabile. 

Ancora sul tema del mercato 
del lavoro è intervenuto Nino 
Calice, senatore della Basilica
ta. Per insistere sul fatto che il 
Servizio nazionale proposto dal 
PCI non può avere il compito di 
gestire la mobilità al Nord, ma 
invece quello di sollecitare con
creta occupazione, e mettere fi
ne alla pratica corruttrice delle 
assunzioni clientelali, cui am
piamente fa ricorso la DC at
traverso i suoi centri di potere 
(Calice ha ricordato i gravissi
mi episodi della SIP, degli inva
lidi e, altri ancora). 
- .Se e .vero — ha detto dai can
to suo Massimo D'Alema, se
gretario; regionale pugliese — 
che nel Sua l'emergenza assu
me caratteri di particolare 
drammaticità, spetta a noi con
durre una battaglia che colleghi 
la difesa delle conquiste realiz
zate con le nuove possibilità di 
sviluppo. Il sud non ha bisogno 
di un «meridionalismo straccio
ne» come guello che propone la 
DC, ma di una nuova stagione 
di lotte e di conquiste. Ed e una 
battaglia che deve essere com
battuta e vinta soprattutto nel 
Mezzogiorno. Il PSI deve com
prendere che sta proprio qui, 
nel Mezzogiorno, il banco di 
prova della stessa centralità so
cialista. 

E Lucio Libertini ha confer
mato che c'è appunto bisogno 
di un grande e articolato movi
mento di massa che faccia leva 
sulle contraddizioni introdotte 
nel Mezzogiorno dallo sviluppo 
degli ultimi vent'anni e che si 
ricolleghi alla lotta nazionale 
per cambiare il meccanismo di 
accumulazione. 

In questo quadro — che deve 
vedere la rottura definitiva con 
i falsi unanimismi e le larghe 
intese che hanno offerto alibi e 
coperture al sistema di potere 
de - si colloca anche l'offerta al 
PSI di un confronto e di un'in
tesa per un nuovo sviluppo del 
Sud e per la rottura del sistema 
di potere democristiano. 

E ancora il lavoro è stato il 
tema centrale dell'intervento 
di Bruno Trentin, ultimo della 

S'ornata di ieri. Nella domanda 
lavoro — egli ha detto — si 

esprime una grande domanda 
di protagonismo di massa, ed 
ad essa bisogna saper guardare 
con occhi nuovi, superando an
che le recenti angustie che han
no soffocato il dibattito a sini
stra come in qualche misura è 
avvenuto nel corso della con
sultazione operaia sul costo del 
lavoro. E* necessario uno sforzo 
culturale di conoscenza e di a-
nalisi, nella consapevolezza che 
si tratta di un nodo che stringe 
tutto il capitalismo europeo, e 
non solo la periferia. 

Ciò che bisogna impedire — 
ha osservato Trentin — è la se
parazione tra chi lotta per la di
fesa dell'occupazione e chi lotta 
per conquistarla. 

Trentin si è detto poi contra
rio all'ipotesi dì una sorta di «a-
genzia madre* che controlle
rebbe la forza lavoro e la sua 
distribuzione (essa — ha detto 
— si tradurrebbe in un soste
gno oggettivo alla ristruttura
zione capitalistica e annulle
rebbe la capacità contrattuale 
dei sindacato). 

Trentin si e riferito infine ai 
giovani disoccupati: che sono 
— ha detto — diversi dal pas
sato portatori di nuovi livelli 
cuhurali e professi opali, di 
nuovi contenuti politici, di 
nuove potenzialità, che non 
chiedono un lavoro qualunque. 
Che sono^in definitiva, una for
za autentica e insostituibile sei 
disegno di rinnovamento dell' 
intera società meridionale. . 

Oggi il dibattito prosegue, 
dovasi conclude ì levoriEnri-
co Berlinguer con un discorso 
al Pslassetto detto Sport. 
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costretti a rinviate la 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

In esecuzione alla deliberazione n. 2 7 8 8 della propria 
Commissione amministratrice, l'Azienda Municipalizzata 
Servizi Nettezza Urbana del Comune di Firenze (A.S.N.U.) 
indice una gara per la fornitura di divise e scarpe da lavoro 
del tipo invernale, per il personale, per un importo presunto 
di L. 3 5 0 milioni. 

La gara si terrà mediante licitazione privata, con il metodo 
di cui alla lettera a) dell'art. 1 della Legge 2 / 2 / 7 3 n. 14. 

Le domande di partecipazione alla licitazione privata, do
vranno pervenire alla Direzione dell 'A.S.N.U. (Firenze - Via 
Baccio da Montelupo, 5 2 - 5 0 1 4 2 ) . entro le ore 1 2 . 0 0 del 
ventesimo giorno dalla pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino della Regione Toscana. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Adamo Discepoli) 

REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 24 

VIA MARTIRI XXX APRILE N. 30 - COLLEGNO 
TEL. 780.53.53 - 780.26.66 

AVVISO DI 
LICITAZIONE PRIVATA 

Il Comitato di Gestione intende appaltare lavori di sud-
divione dei saloni del primo e secondo piano dei padiglioni 
1 e 3 dell'Ospedale di Collegno per la formazione di came
re a due e tre letti e la costruzione di servizi igienici 
supplementari. 

L'Importo a base d'asta: L. 293 .000 .000 oltre i.V.A. 

L'aggiudicazione dell'appalto sarà effettuata con la pro
cedura di cui all'art. 1 lettera b) della legge 2 febbraio 
1973, n. 14. 

Nella domanda di partecipazione alla gara le imprese 
interessate dovranno indicare, sotto forma di dichiarazio
ne successivamente verificabile, i seguenti elementi: 

— idonee referenze consistenti in dichiarazioni bancarie; 

— i d o n e e referenze consistenti in dichiarazioni riguardan
ti il volume degli affari globale e in lavori della ditta negli 
ultimi tre anni indicante inoltre l'importo, il periodo ed il 
luogo di esecuzione dei lavori stessi con i risultati di 
collaudo; 

— l'iscrizione all' Albo Nazionale Costruttori. 

La domanda di partecipazione alla gara, da redigere su 
carta bollata, deve pervenire alla Segreteria dell'U.S.L. 2 4 
• Collegno - Via Martiri XXX Aprile, n. 3 0 . entro dieci 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

< Le domande di partecipazione alla gara non vincoleran
no il Comitato di Gestione. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Francesco Sammartano) 

COMUNE DI CHIOMONTE 
TORINO 

UCfTAZIONE PRIVATA 
' S. S0MOACO AVVISA: 

* mdetta ficitsaona privata per te costruzione della fognatura de* Capoluogo 
- Lavori a basa d'asta U 130.935.000 +J.V.A. Aggwolcazione a norma 
det'art. 1 date Legga 2/2/73 n. 14. Le impresa devono presentare istanza 
antro 10 giorni dalla data di pubbCcaaone do) presente avviso. 
Chiomonte 18/2/82 

CITTA DI VIGEVANO 
(Provincia di Pavia) 

Avviso di licitazioni private per i seguenti apparti: 

1) Lavori di manutenzione ordinaria dei fabbricati comunali per ì 
l'anno 1982 - Opere da capomastro -
Importo • base d'asta: L 204.000.000. 

2) Lavori di manutenzione ordinaria delle strade comunali, defle 
fognature, dei viali, ecc. per l'anno 1982 -
Importo a base d'asta: L. 300.000.000. 

3) Lavori di manutenzione ordinaria degli impianti igiemeo-sanit»-
n. idraulici, di riscaldamento, di cucina, ecc. per l'anno 1982 • 
Importo a base d'asta: L. 112.000.000. 

4) Lavori di manutenzione ordinaria degli impianti elettrici, di mes
sa a terra e protezione contro le scariche atmosferiche par 
ranno 1982 -
importo a basa d'asta: L 40.300.000. 

Procedura prevista dal'art. 1 - tenera A • data Legge 2/2/1973 n. 
14. Domanda separate aS'Ufncio Protocollo di questo Comune 
entro dieci giorni daaa pubbficazione dai retativi bandi al'Atro 
Pretorio del Comune. 

IL SINDACO 
Carlo Santagostino 

La ncraasM d'invilo, «ridai andò a 
para, dawmo essere radette su carta togata a 
•S'Ufficio Affari General di questo Istituto - Corso 
Cassia Postati n. 1411 - 10100 Torir» Ferrovie - non 
MAA20 1M2. 
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Tarino. 25 fsbbrsio 1 M 2 
R. PRESIDENTE: Certo 

ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 
Corso Dante. 14 • 10134 Torino 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
UI.A.C.P. di Torino deva procederà ai seguenti appetti: 
LAVORI 01 MAIfUTOtZIOflE STfMC4tMNARU 
5-*>7« n. 457. 3* Biennio 

A) sostituzione pareti tecniche in Tonno CLre 33* Cso Teramo 
- 1* Lotto L. •00.000.000 importo preaunto 
- 2* Latto L. •00.000.000 importo presunta 

6) coftemszione sciai su porticati deie torri del Ore E/2 Falcherà 

L 140.000.000 circe 

L'agliai siione dai lavori di cui ala voce A) sari eflstusts con la 
procedura di età sSart. 1 data tenera e) data Legga n. 14 del 
2-2-1973 con scheda sagrata che stabSrè i fnira'òintìnirtmrfest-
so e pos/a evverwe fino data prima gara sto 

L'i dai lavori di cui ala voce B) sari effettuata conia 
di cui aTart. 1 tenera e) dsaa Legga n. 14 dal 2-2-1973 

fino dato prima gara al 

14. 
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